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IL DOTTOR GUIDO APREA TORNA NELLA TERRA CHE CONOSCE BENE 

Buon lavoro Prefetto
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Brindisi apre il 2026 con 
una nuova guida istituziona-
le e un ritorno che ha il sa-
pore di una tappa naturale 
del percorso professionale. Il 
dottor Guido Aprea si è inse-
diato ufficialmente il 7 gen-
naio alla guida della Prefet-
tura di Brindisi. Originario 
di Bari, Aprea ha espresso a-
pertamente il proprio entu-
siasmo per il rientro in Pu-
glia, una terra che conosce 
bene e con la quale ha in-
trecciato gran parte della sua 
carriera. Alle spalle ha una 
lunga esperienza nel Mini-
stero dell’Interno e l’ultimo 
incarico da Prefetto a Mas-
sa-Carrara, ricoperto per ol-
tre tre anni e mezzo. Ma il 
legame con il Brindisino è 
profondo e consolidato: in 
passato il neo Prefetto Aprea 
ha ricoperto ruoli di primo 
piano nel territorio, da vice 
Prefetto a componente del 
Comitato regionale di Prote-
zione civile, fino alla parte-
cipazione alle strutture di e-
mergenza per la gestione de-
gli incendi boschivi. Un per-
corso arricchito dalla presi-
denza e dalla partecipazione 
a commissioni tecniche e ar-
bitrali, oltre alle funzioni di 
Commissario prefettizio in 
diversi Comuni, tra cui Fran-
cavilla Fontana, che gli han-
no consentito di conoscere 
da vicino le fragilità ammi-
nistrative degli enti locali. 

Rilevante anche l’espe-
rienza maturata nel porto di 
Brindisi, dove, da segretario 
generale dell’Autorità Por-
tuale, si è distinto per il 
coordinamento del «Proto-
collo di legalità», uno dei 
primi in Italia pensati per 
prevenire le infiltrazioni cri-
minali nelle attività portuali. 

Nella conferenza stampa di 
presentazione erano presenti 
la dottoressa Paola Maria 
Bianca Schettini, vice Prefet-
to vicario; la dottoressa Ma-
ria Rita Coluccia, vice Prefet-
to; la dottoressa Angela Bar-
bato, vice Prefetto aggiunto e 
capo di Gabinetto; la dotto-

«Lavoro di squadra 
e unità di intenti»

Commissario è un ruolo 
strategico per il rilancio eco-
nomico e il suo impegno 
sarà profuso in totale siner-
gia con il collega Carnevale 
in un rapporto di collabora-
zione istituzionale, nel deli-
cato intento di risolvere le 
crisi e le emergenze in atto. 

Ampio spazio è stato riser-
vato anche al tema della sicu-
rezza e della legalità. La col-
laborazione con le forze 
dell’ordine, definite «compa-
gni di viaggio», è stata indi-
cata come elemento impre-
scindibile nel contrasto alle 
attività illecite, e deve essere 
un’azione che, nelle intenzio-
ni del Prefetto, dovrà essere 
coordinata e condivisa, valo-
rizzando il gioco di squadra 
tra tutti gli attori coinvolti. 

Ma la legalità, ha spiegato 
il Prefetto, va oltre l’aspetto 
repressivo: significa promuo-
vere una cultura diffusa del 
rispetto delle regole e della 
responsabilità e ha posto l’ac-
cento sul significato più am-
pio del concetto di legalità: 
«Affermare la legalità - ha 
spiegato - non significa sol-
tanto contrastare le attività il-
lecite, ma promuovere una 
cultura diffusa del rispetto 
delle regole, della responsa-
bilità e della convivenza civi-
le. È un impegno che riguar-
da tutti e che deve partire so-
prattutto dai giovani, accom-
pagnandoli in un percorso di 
crescita culturale e sociale. 
Investire sui giovani e sulla 
crescita culturale, sulla scuo-
la, sull’università sull’educa-
zione e sulle opportunità è u-
no dei modi più concreti per 
costruire un territorio più giu-
sto, coeso e consapevole». 

L’insediamento di Guido 
Aprea segna dunque l’ini-
zio di una fase improntata 
al dialogo e alla coesione i-
stituzionale, con l’obiettivo 
di affrontare in modo unita-
rio le sfide economiche e 
sociali  del  brindisino e 
rafforzare il rapporto di fi-
ducia tra cittadini e Stato. 

            Nicola Ingrosso

IL NEO PREFETTO GUIDO APREA

ressa Chiara Protopapa, vice 
Prefetto aggiunto; il dott. Mi-
chele Albertini, dirigente del 
servizio di contabilità e ge-
stione finanziaria. Il dottor 
Guido Aprea ha tracciato fin 
da subito la rotta del suo 
mandato. Al centro, il valore 
del lavoro di squadra, inteso 
come metodo quotidiano e 
come visione: «Condivisione 
e unità d’intenti non solo al-
l’interno della Prefettura, ma 
anche nel rapporto costante 
con istituzioni locali, rappre-
sentanti di categoria, sindaca-

ti e forze sociali, chiamati a 
confrontarsi soprattutto sulle 
crisi occupazionali che se-
gnano il territorio». 

È da ricordare che per le 
crisi occupazionali il prefetto 
uscente Luigi Carnevale è 
stato nominato ad aprile 
2025 Commissario Straordi-
nario per l'area di Brindisi, 
con l'obiettivo di gestire il 
processo di reindustrializza-
zione e affrontare le sfide 
occupazionali del territorio. 
Il Prefetto Aprea ha però 
precisato che quello del 
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Brindisi si prepara a vive-
re il 2026 nel segno di san 
Lorenzo da Brindisi, storico 
patrono cittadino. Come da 
tradizione, l’Associazione 
San Lorenzo da Brindisi ha 
svelato il nuovo Calendario 
Storico da collezione: un’o-
pera che quest’anno si 
preannuncia particolarmen-
te preziosa per la qualità 
della ricerca e la bellezza 
delle immagini. Presentato 
ufficialmente lunedì 29 di-
cembre nella cornice del 
Santuario di Santa Maria 
degli Angeli, l’evento ha vi-
sto la partecipazione del-
l’Arcivescovo di Brindisi-
Ostuni, Monsignor Giovan-
ni Intini, del Rettore, Mon-
signor Pio Conte, della Pre-
sidente dell’Associazione, 
l’avvocato Liana Serafino, e 
del curatore, il professor 
Teodoro De Giorgio. 

Il calendario 2026 - di-
sponibile sia in versione da 
muro che da scrivania - 
propone una selezione di 
dodici raffinati dipinti, da-
tabili tra il  Settecento e 
l’Ottocento. Non si tratta di 
semplici illustrazioni, ma di 
finestre aperte sulla vita 
straordinaria del santo. 

Il curatore ha scelto opere 
che ritraggono san Lorenzo 
in momenti di profonda u-
manità e misticismo: dalla 
preghiera alle udienze papa-
li, dalla contemplazione del 
Bambino Gesù (che secondo 

ne, predicatore, fine teologo, 
i Papi gli affidarono delicate 
missioni diplomatiche per e-
vitare conflitti tra gli Stati 
europei, riconoscendo in lui 
un’autorità morale senza pa-
ri. Eppure, nonostante la fa-
ma internazionale, non di-
menticò mai le sue radici, 
fondando la chiesa di Santa 
Maria degli Angeli proprio 
dove sorgeva la sua casa na-
tale. Per il suo profondo a-
more verso la sua città, fu 
soprannominato dai contem-
poranei «Padre Brindisi». 
Muore a Lisbona, nel corso 
di una missione diplomatica, 
il 22 luglio 1619. 

Più che un oggetto d'uso 
quotidiano, il Calendario 
2026 è un percorso storico-
iconografico pensato per cu-
stodire la memoria di un 
Dottore della Chiesa che 
seppe parlare ai potenti con 
la stessa umiltà con cui si ri-
volgeva ai poveri. 

Gli appassionati, i colle-
zionisti e i devoti possono re-
perire la propria copia del 
Calendario presso la Chiesa 
di Santa Maria degli Angeli, 
rivolgendosi al Rettore, alle 
suore o direttamente ai mem-
bri dell’Associazione San 
Lorenzo da Brindisi. Un mo-
do prezioso per iniziare l’an-
no riscoprendo l’eredità cul-
turale e spirituale di un uomo 
che ha fatto la storia d’Euro-
pa partendo da Brindisi.

Un anno con san Lorenzo da Brindisi
CALENDARIO STORICO
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DISTRIBUZIONE 
GRATUITA

le fonti francescane gli appa-
riva durante la Santa Messa) 
all’atto solenne di ricevere la 
comunione mistica. Ogni 
mese è accompagnato da ci-
tazioni tratte dai suoi scritti, 
che offrono al lettore una 
preziosa guida spirituale. 

Nato il 22 luglio 1559, 
Giulio Cesare Russo (questo 
il suo vero nome), rimane 
oggi il cittadino più celebre 
della sua terra. Fu uomo 
d’azione e di dialogo: poli-
glotta, profondo conoscitore 
delle Sacre Scritture, Mini-
stro Generale del suo Ordi-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Venerdì 9 gennaio 
2026, dalle ore 18.00, il 
Liceo Classico «Bene-
detto Marzolla» di Brin-
disi  apre le porte alla 
città per La Notte dei 
Licei - Notte del Logos, 
appuntamento ormai 
tradizionale del panora-
ma culturale cittadino 

una lunga storia di for-
mazione, cultura e impe-
gno civile.  

Il tema scelto, il Lo-
gos, richiama la parola 
come fondamento del 
pensiero, del dialogo e 
della conoscenza: un fi-
lo conduttore che uni-
sce classico e contem-
poraneo, linguaggi anti-
chi e urgenze del pre-
sente. Un’occasione per 
riflettere sul ruolo del 
Liceo Classico nel 
mondo di oggi, non co-
me istituzione del pas-
sato, ma come luogo vi-
vo di elaborazione criti-
ca e confronto. 

Nel corso della serata 
sono previsti momenti i-
stituzionali, interventi 
culturali, performance e 
dialoghi, cui seguiranno 
laboratori e attività dif-
fuse negli spazi della 
scuola, animate da stu-
denti e docenti. Un per-
corso pensato per coin-
volgere non solo la co-
munità scolastica, ma 
l’intera cittadinanza. 

La Notte del Logos si 
conferma così come un 
appuntamento capace di 
unire memoria e futuro, 
riaffermando il valore 
del Liceo Classico come 
presidio culturale e for-
mativo del territorio.

La Notte dei Licei al «Marzolla»

Omaggio a Roberto Guadalupi 
(a. c.) - Il 36esimo anno di 

Agenda Brindisi comincia, 
purtroppo, senza Roberto 
Guadalupi, storico collabo-
ratore del nostro settimanale 
e (dal 1997 al 2003) di Agen-
da Sport, che si avvaleva dei 
suoi preziosi contributi gior-
nalistici e soprattutto del suo 
inesauribile archivio. Roberto si è spento nel gior-
no di Santo Stefano all’età di 75 anni. Gli abbia-
mo reso omaggio in tutte le occasioni possibili 
(Pala Pentassuglia compreso) e lo facciamo anche 
in questo primo numero del nuovo anno, mante-
nendo la promessa fatta al fratello Carlo in chiesa 
durante il rito funefre: confermare il suo nome 
tra i collaboratori e, anzi, posizionarlo al primo 
posto, a prescindere dall’ordine alfabetico. In tal 
modo, Roberto sarà sempre e comunque con noi!

Nomina per il prof. 
Nicola A. Valente 

Il prof. Nico-
la Alberto Va-
lente, di Ceglie 
Messapica, è 
stato nominato 
membro del 
board ristretto 
del Topic 

Group Oral Health della Global Ini-
tiative on Artificial Intelligence for 
Health (GI-AI4H), iniziativa dell’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS-WHO) in collaborazione con 
ITU (International Telecommunica-
tion Union) e WIPO (World Intellec-
tual Property Organization), altri 
due organi delle Nazioni Unite. Il 
gruppo riunisce un numero selezio-
nato di esperti internazionali con il 
compito di definire linee guida, prio-
rità di ricerca e criteri di governance 
per l’utilizzo dell’intelligenza artifi-
ciale in ambito sanitario, con parti-
colare attenzione alla salute orale. 

Attualmente professore associato 
presso l’Università di Cagliari, con 
precedenti esperienze accademi-
che presso le Università di Ginevra 
e di Buffalo (New York), il prof. Va-
lente è anche clinico parodontologo 
e svolge la propria attività accade-
mica e di ricerca in ambito interna-
zionale, occupandosi in particolare 
di applicazioni dell’intelligenza arti-
ficiale in diagnostica odontoiatrica e 
ricerca clinica. La nomina rappre-
senta un riconoscimento di rilievo 
per un professionista pugliese im-
pegnato in uno dei settori più stra-
tegici della sanità del futuro e 
rafforza il legame tra competenze 
sviluppate a livello internazionale e 
il territorio di origine, con possibili 
ricadute anche per il sistema uni-
versitario e sanitario regionale.

PERSONESCUOLA

che, quest’anno, assu-
me un significato del 
tutto particolare. L’e-
vento segna infatti 
l’avvio ufficiale delle 
celebrazioni per il 160° 
anniversario della pre-
senza del Liceo Classi-
co statale a Brindisi, un 
traguardo che racconta 
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Le immagini di Crans-
Montana colpiscono per 
quello che non mostrano. 
Non mostrano panico imme-
diato, non mostrano fuga, 
non mostrano consapevolez-
za. Mostrano ragazzi che 
continuano a ballare mentre 
il soffitto brucia. Un incen-
dio lento, visibile, documen-
tato in tempo reale. E sotto, 
la festa che va avanti. Il 
punto non è il fuoco. Il pun-
to è il tempo che passa pri-
ma che il fuoco venga rico-
nosciuto come reale. 

In quei video c’è un inter-
vallo preciso, misurabile. 
Le fiamme salgono, qualcu-
no se ne accorge, qualcuno 
grida “ça brule, ça brule”, 
ma lo fa senza allarme. Un 
ragazzo lancia una maglia 
verso il soffitto, gesto istin-
tivo, quasi automatico. In-
torno, la musica continua. I 
telefoni riprendono. I volti 
sorridono. È come se ciò 
che sta accadendo non fosse 
ancora entrato nella sfera 
delle conseguenze. 

Questo scarto è il dato su 
cui riflettere. 

Quei ragazzi sembrano 
vivere l’incendio come un 
contenuto, non come un e-
vento. Qualcosa da osserva-
re, da registrare, da condivi-
dere. Non qualcosa che ri-
chiede una decisione imme-
diata. La realtà è trattata co-
me se fosse reversibile. Co-
me se avesse sempre una 
seconda possibilità incorpo-
rata: è una postura mentale 
che non nasce per caso, è il 
frutto di un’abitudine lunga, 
quotidiana, alla mediazione 
dello schermo. Nel mondo 
digitale tutto può essere in-
terrotto, corretto, riavviato. 
Un “game over” dal quale si 
riprende a giocare con un 
tap sullo schermo. Si sba-
glia e si riprova. Si perde e 
si ricomincia. Il tempo non 
conta mai davvero perché 
nulla finisce sul serio. Il 
problema è quando questa 
logica viene trasferita, sen-

Il pericolo arriva ma 
resta sullo schermo

za filtri, nel mondo fisico. 
Nel bar di Crans-Montana 

nessuno sembra pensare che 
quello sia un punto di non ri-
torno. Che il soffitto che bru-
cia non è un effetto speciale. 
Che quelle faville non sono 
pixel impazziti. Che il fuoco 
non aspetta. Che non basta 
toccare il display per passare 
al quadro successivo del gio-
co e sistemare tutto. La rea-
zione collettiva arriva tardi, 
tutta insieme, quando ormai 
il passaggio dalla festa alla 
fuga è fatale. Fino a quel 
momento prevale l’attesa. 
Un’attesa immotivata eppure 
profondamente radicata. 

Non è superficialità, non è 
stupidità. È una forma nuo-
va di percezione del reale. 
Una percezione addomesti-
cata dall’idea che qualcuno 
interverrà. Che qualcosa fer-
merà il corso delle cose. 
Che la realtà, in fondo, si 
comporti come un sistema 
digitale: controllabile, modi-
ficabile, riparabile, ripetibi-
le. Ma il mondo non funzio-
na così. Il fuoco non è un 
bug. È una forza che avan-
za. E quando lo si capisce, 
spesso è troppo tardi. 

Quelle immagini non par-
lano solo di una tragedia e-
vitabile. Parlano di una ge-
nerazione cresciuta in un 
ambiente dove l’esperienza 
diretta è sempre mediata, 
dove il primo impulso non è 
agire ma filmare, dove la vi-
ta accade sui social, dove la 
distanza dallo schermo crea 
l’illusione di una distanza 
dal rischio. La riflessione 
non riguarda i ragazzi di 
quel locale, ma tutti noi. Il 
modo in cui costruiamo l’i-
dea di realtà, il modo in cui 
insegniamo a riconoscere il 
pericolo, il tempo che serve 
per passare dall’osservare al 
decidere. Perché la realtà, a 
differenza di un videogioco, 
non concede pause. E quan-
do chiede una risposta, la 
pretende subito. 

           Roberto Romeo

LA TRAGEDIA DI CRAS-MONTANA
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Alzi la mano chi non ha 
mai visto un film o letto un 
libro sui delitti di sangue 
senza che, appena dopo la 
scoperta del crimine, non sia 
intervenuta «la scientifica», 
la polizia scientifica, per la 
precisione. Per rilevare trac-
ce organiche, impronte digi-
tali o anche per ricostruire 
quella che più o meno tutti 
sappiamo identificare come 
«la scena del crimine». 

Se invece vedessimo un 
film o leggessimo un libro 
ambientato, ad esempio, nel 
XVII secolo, ci accorgerem-
mo che la persona incaricata 
di svolgere un’indagine sul 
delitto commesso si avvarrà 
- nella finzione letteraria o 
scenica - quasi esclusiva-
mente del suo personalissi-
mo «fiuto». Proprio così, 
come se fosse una particola-
re dote naturale posseduta 
dal personaggio, senza alcu-
na pretesa scientifica o sem-
plicemente tecnica. Un fiu-
to, appunto, come quello di 
cui sono dotati i cani in ge-
nere ed ancor meglio quelli 
utilizzati per la ricerca del 
tartufo, nobile fungo ipogeo, 
da molti erroneamente scam-
biato per un tubero.  

Ma Guglielmo da Basker-
ville? Il personaggio scaturi-
to dalla penna di Umberto 
Eco non era un frate medie-
vale dotato di uno straordi-
nario acume, coadiuvato dal 
fido Adso da Melk, ma for-
temente contrassegnato da 
un’enorme erudizione? Eru-
dizione non ancora enciclo-
pedica, giacché l’Ency-
clopédie, curata da Diderot 
e d’Alembert sarebbe stata 
redatta molto tempo dopo il 
periodo storico che fa da 
sfondo a “«Il nome della ro-
sa», ma chi conosce il ro-
manzo non può non sapere 
che il favoloso divertisse-
ment del grande semiologo, 
scomparso giusto dieci anni 
fa, è uno zibaldone di richia-
mi letterari, un pozzo senza 
fondo di argomenti, nomi, 

Ottolenghi e la 
polizia scientifica

lievi di polizia, la definizio-
ne di «scena del crimine» e 
si potrebbe continuare. Ci 
vorrebbe un libro, appunto, 
anche per capire come Otto-
lenghi abbia affrontato, di-
rettamente o attraverso i 
suoi dapprima allievi e poi 
capaci collaboratori e conti-
nuatori, casi giudiziari di 
particolare complessità. 

Come se fossero capitoli 
di un romanzo dell’Italia ap-
pena riunitasi con il compi-
mento del Risorgimento na-
zionale, il godibilissimo li-
bro di Riccardi passa in ras-
segna «casi» a dir poco 
«scottanti». Dall’omicidio, 
oggi si direbbe femminici-
dio, della contessa Giulia 
Mastrogiovanni Tasca Lan-
za Filangeri di Cutó al caso 
Bruneri-Canella, passato al-
la storia come lo smemorato 
di Collegno; dallo strano ca-
so del «mostro» Girolimoni, 
innocente vittima di un cla-
moroso errore giudiziario, al 
terribile delitto Matteotti. 

Giovedì 15 gennaio, dalle 
ore 17.30, nella sala del-
l’Autorità Portuale di Brin-
disi, il generale Riccardi 
sarà ospite del Centro Ebrai-
co di Cultura «Torah ve-
Zion» presenterà il suo li-
bro. Coordinerà il giornali-
sta Antonio Celeste. 

Perché il Centro Ebraico 
di Brindisi ha organizzato 
l’evento? Salvatore Ottolen-
ghi era un ebreo di Asti, co-
me tanti ebrei italiani ha 
contribuito con la sua vita e 
le sue opere a migliorare l’I-
talia e non solo. Con l’even-
to del 15 gennaio si inaugu-
ra una stagione di incontri 
su figure storiche dell’ebrai-
smo italiano, in parallelo 
confronto con la nuova col-
lana editoriale che la Giun-
tina, in collaborazione con 
la Fondazione Rut, inaugura 
proprio con il volume di 
Roberto Riccardi. 

Evento aperto al pubblico. 
(Vedi anche locandina in 

seconda di copertina)

LIBRO DI ROBERTO RICCARDI

citazioni a partire dal chia-
rissimo riferimento a Sir 
Arthur Conan Doyle e al 
suo personaggio più famo-
so, Sherlock Holmes!  

Resta da chiederci chi, 
come ci è riuscito e, forse, 
anche perché? A queste do-
mande risponde con pun-
tualità e precisione l’ulti-
ma fatica letteraria di Ro-
berto Riccardi. Di profes-
sione generale della Bene-
merita, la gloriosa Arma 
dei Carabinieri, ma prolifi-
co ed indefesso scrittore, 
ricercatore, divulgatore (e 
si potrebbe continuare). 

Lo scorso 7 novembre, 
per i tipi della Giuntina di 
Firenze, piccola ma viva-
cissima casa editrice, il ge-
nerale-scrittore ha pubbli-
cato «Salvatore Ottolenghi. 
L’inventore della polizia 

scientifica», indossando con 
professionale capacità la 
veste dello storico. 

Chi era Salvatore Ottolen-
ghi? Un poliziotto, un magi-
strato inquirente, un investi-
gatore privato alla Marlowe? 
Niente di tutto questo. Otto-
lenghi era un medico antro-
pologo, psichiatra, medico 
legale, allievo di Cesare 
Lombroso, addirittura attrat-
to - all’inizio della sua car-
riera medica - dagli studi di 
oculistica. Ma a lui ed alle 
sue brillanti intuizioni tra-
sformate, con pazienza, te-
nacia e persino acribia si de-
vono le indagini scientifi-
che, l’utilizzo della scheda-
tura con i dati antropometri-
ci dei soggetti criminali, il 
corretto utilizzo della datti-
loscopia, l’introduzione del-
la fotografia nel corso dei ri-
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Scenari 2026: Brindisi non può permette

Emergenze irriso
La Brindisi che si affaccia 

al 2026 non può più permet-
tersi ambiguità. Non può es-
sere la città delle dichiarazio-
ni di principio, né quella dei 
documenti di programmazio-
ne ricchi di buone parole e 
intenzioni ma poveri di risul-
tati. Il futuro prossimo mette 
il territorio davanti a un bi-
vio netto: governare con lu-
cidità la transizione in atto 
oppure subirla, pagando così 
un prezzo altissimo in termi-
ni di lavoro, coesione sociale 
e qualità della vita. 

Il tempo delle parole d’or-
dine, rigenerazione, sosteni-

bilità, attrattività turistica, si-
curezza, sta rapidamente la-
sciando spazio a una doman-
da più scomoda, ma inevita-
bile: chi governerà davvero il 
cambiamento e con quali 
strumenti? Il 2026 sarà uno 
spartiacque politico, econo-
mico e sociale. Per Brindisi 
rappresenterà il punto in cui 
le emergenze accumulate ne-
gli ultimi anni rischiano di 
convergere, producendo ef-
fetti strutturali difficili da in-
vertire. Ed è proprio questo 
che rende il momento attuale 
così delicato: non si tratta più 
di correggere ritardi, ma di e-
vitare fratture irreversibili, 
intervenendo con decisione. 

Programmare senza inci-
dere: il limite di una visione 
incompiuta - Il PIAO (Piano 
Integrato di Attività e Orga-
nizzazione) 2024-2026 del 
Comune di Brindisi ha deli-
neato una visione ambiziosa, 
fondata su cinque pilastri che, 
sulla carta, rispondono alle 
sfide contemporanee: econo-
mia e ambiente, coesione so-
ciale, riorganizzazione della 
Pubblica amministrazione, 
valorizzazione turistica e si-
curezza. È difficile contestar-
ne l’impianto teorico. Il pro-
blema, semmai, è un altro: 
l’enorme distanza tra ciò che 

viene programmato e ciò che 
viene realmente realizzato. 

Negli ultimi anni, questi 
pilastri sono rimasti spesso 
confinati nel cassetto, incapa-
ci di trasformarsi in politiche 
integrate e coerenti. Il ri-
schio, oggi evidente, è che il 
2026 sia un altro anno del ci-
clo amministrativo della 
giunta Marchionna segnato 
più dalla gestione ordinaria 
dell’esistente che dalla capa-
cità di programmare con 
competenza ed efficacia e di 
incidere sui nodi strutturali 
dello sviluppo locale. 

Il lavoro come grande as-
sente della narrazione urba-
na - Il punto più evidente è il 
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lavoro. Brindisi continua a 
parlare di rigenerazione urbana 
e attrattività, ma senza affron-
tare fino in fondo il tema della 
base produttiva. Senza indu-
stria, senza occupazione stabi-
le, senza una visione chiara 
sul futuro dei grandi insedia-
menti, ogni progetto di rilan-
cio urbano rischia di poggiare 
su fondamenta fragilissime. 

La crisi della chimica di 
base non è una parentesi: è il 
cuore del problema. Le ver-
tenze Basell e Versalis sono 
una ferita aperta che la città 
non può permettersi di igno-
rare o rinviare. Il rischio di 
chiusura di Basell nel 2026 
non è un’ipotesi remota, ma 
una possibilità concreta, fi-
glia di mancate decisioni e 
strategie industriali rimaste 
incompiute, e che rischiano 
di trasformarsi in conseguen-
ze devastanti per l’occupa-
zione diretta e per l’indotto. 

La transizione non solo 
come slogan - Di fronte a 
questo scenario, la transizio-
ne energetica viene spesso e-
vocata come soluzione quasi 
automatica. La centrale Enel 
di Cerano è al centro di una 
vertenza che riguarda il futu-
ro del lavoro e dell'economia 
locale, in un momento della 
transizione energetica e indu-
striale, connessa con le emer-
genze internazionali. Progetti 
come il BESS legato all’ac-
cumulo energetico o alle tec-
nologie verdi vengono pre-
sentati come il futuro. 

La verità è che questi inte-
ressanti progetti non sono an-
cora in grado di sostituire il 
peso occupazionale e produtti-
vo della chimica e del settore 
energetico. Sono iniziative in 
fase embrionale, con incertez-
ze sui tempi di realizzazione e 
sulle ricadute concrete. Conti-
nuare a presentarli come alter-
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ersi ambiguità o «parole» senza sostanza  

olte, l’anno-verità
Brindisi e la Puglia dal 2024 
è il segnale di un problema 
strutturale: anni di mancata 
pianificazione, infrastrutture 
incomplete e di gestione inef-
ficiente delle risorse. Nel 
2026, l’acqua non sarà solo 
una questione ambientale, ma 
un fattore determinante per 
l’agricoltura, l’industria e la 
vita quotidiana. Ignorare que-
sto aspetto significa condan-
nare il territorio a una vulne-
rabilità permanente. 

Ambiente, coesione socia-
le, Pubblica amministrazio-
ne e sicurezza: un’unica cri-
si sistemica - Ambiente, coe-

sione sociale, riorganizzazio-
ne della Pubblica Ammini-
strazione e sicurezza non so-
no capitoli separati. Sono fac-
ce diverse della stessa crisi. 
Una città che perde lavoro 
perde coesione. Una Pubblica 
Amministrazione lenta non 
intercetta risorse né gestisce 
emergenze. Quartieri degra-
dati e aree industriali dismes-
se diventano terreno fertile 
per insicurezza e marginalità. 
Nel 2026, la sicurezza non 
potrà essere garantita solo 
con i controlli, ma con più la-
voro, più servizi, più presen-
za istituzionale. Senza questo 
salto di qualità, ogni inter-
vento resterà emergenziale. 

A E SOCIETÀ

Un’ultima chiamata alla 
responsabilità - Il 2026 deve 
essere visto come spartiac-
que. Non è più il tempo delle 
narrazioni rassicuranti, né dei 
rinvii tattici. Brindisi deve 
decidere se affrontare le pro-
prie emergenze con coraggio 
e visione oppure continuare a 
galleggiare, sperando che le 
crisi si risolvano da sole. Il 
2026 non è una data simboli-
ca, ma uno spartiacque reale. 
O Brindisi riuscirà a trasfor-
mare le criticità in scelte po-
litiche coraggiose e coordi-
nate, oppure rischierà un len-
to ma progressivo spopola-

mento produttivo e sociale. 
La vera sfida non è dichia-

rare le priorità, ma trasfor-
marle in politiche concrete, 
misurabili e coordinate. Se 
questo non accadrà, le emer-
genze di oggi diventeranno le 
crisi irreversibili di domani. 

Le emergenze sono già 
qui. La differenza la faranno 
le scelte, o le non scelte, dei 
prossimi mesi. Governare il 
cambiamento è ancora possi-
bile, ma il tempo delle narra-
zioni rassicuranti è finito. 
Non più le favole, ora servo-
no i fatti, strategie concrete, 
responsabilità chiare e risul-
tati misurabili. 

             Nicola Ingrosso 

6 - Speciale economia e società

nativa immediata rischia di ali-
mentare aspettative che, se di-
sattese, si trasformeranno in 
ulteriore sfiducia. Le parole e 
le promesse devono avere il 
peso delle azioni, la collettività 
non va illusa. La transizione, 
per essere credibile, deve esse-
re governata, accompagnata e 
resa socialmente sostenibile. In 
caso contrario, resterà uno slo-
gan buono per i convegni, ma 
incapace di rispondere alle 
paure reali dei lavoratori e del-
le famiglie brindisine. 

Istituzioni in ritardo, lea-
dership assente - Il giudizio 
sull’azione delle istituzioni 
non può che essere severo. 
Comune, Regione e Governo 
appaiono spesso inermi di 
fronte alla complessità delle 
crisi, più inclini a rincorrerle 
che ad anticiparle. Tavoli, in-
contri, dichiarazioni si sono 
moltiplicati, ma senza pro-
durre quella svolta strategica 

di cui il territorio avrebbe a-
vuto bisogno. Manca una re-
gia forte, capace di tenere in-
sieme industria, ambiente, la-
voro e welfare. Manca una 
leadership che assuma fino in 
fondo la responsabilità delle 
scelte, anche quando sono 
difficili o impopolari. Il risul-
tato è un senso diffuso di pre-
carietà, che non riguarda solo 
i lavoratori dell’industria, ma 
l’intera comunità. Dai ru-
mors di questi giorni Michele 
Emiliano potrebbe diventare 
assessore alle crisi industriali 
nella giunta di Antonio Deca-
ro in Puglia, e dovrebbe toc-
care a lui colmare in parte il 
vuoto delle istituzioni. 

La crisi idrica: l’altra e-
mergenza ignorata - Se la 
crisi industriale è visibile, 
quella idrica è altrettanto gra-
ve, ma spesso trattata come 
un’emergenza temporanea. In 
realtà, la siccità che colpisce 
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FARMACIE
FUORI ORARIO 

Sabato 10 gennaio 2026 
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196   
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699   
 

Domenica 11 gennaio 2026 
• Commenda 
Viale Commenda, 57 
Telefono 0831.583187    
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180  
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 10 gennaio 2026 
• Piazza Vittoria 
Via Santi, 6  
Telefono 0831.562029   
• Tinelli 
Corso Umberto, 59  
Telefono 0831.521522   
• Cappuccini 
Via Arione, 77  
Telefono 0831.521904   
• Chiga 
Via Sicilia, 68  
Telefono 0831.581196   
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699   
• Strippoli (Paradiso) 
Via Carducci, 41 
Telefono 0831.451142 
 

Domenica 11 gennaio 2026 
• Commenda 
Viale Commenda, 57 
Telefono 0831.583187    
• S. Elia 
Via Caravaggio, 16 
Telefono 0831.512180 

CONFESERCENTI

Elenco delle «Attività storiche»
Grande soddisfazione 

per Confesercenti della 
provincia di Brindisi e 
per il proprio CAT - Cen-
tro Assistenza Tecnica - 
per l’ingresso di ben 19 
nuove attività commer-
ciali del territorio nell’e-
lenco aggiornato delle 
«Attività storiche e di 
tradizione di Puglia». 

Tra queste eccellenze 
spiccano due realtà che 
hanno ottenuto il presti-
gioso riconoscimento di 
«Patrimonio culturale di 
Puglia», grazie ai loro 70 
anni di attività: la storica 
“Salumeria Torroni” di 
San Michele Salentino e 
il celebre “Caffè Centra-
le” di Francavilla Fonta-
na. Altre tre attività, forti 
di 40 anni di attività inin-
terrotta e di caratteristi-
che storiche che le ren-
dono uniche, sono state 
inserite tra le botteghe e i 
locali storici della regio-
ne. Si tratta de “Il Panifi-
cio” e del “Central Bar” 
di San Michele Salenti-
no, insieme alla storica 
“Savino Merceria” di O-
stuni. Un risultato che 
rappresenta un ulteriore 
motivo di orgoglio per 
Confesercenti Brindisi, 
fermamente convinto del 
valore della promozione 
e tutela delle attività che 
custodiscono la memoria 
e l’identità del territorio. 

struzione di nuove prati-
che finalizzate all’otteni-
mento del riconoscimento 
regionale da parte di altre 
attività commerciali, arti-
gianali o di somministra-
zione. Queste tutte le 
complessive nuove 19 
Attività storiche e di tra-
dizione di Puglia: - 1) 
Nestola Cornici di Mesa-
gne; 2) Pescheria Fortu-
nato di S.Michele S.no; 
3) Dolce Forno di San 
Michele S.no; 4) Il Pani-
ficio di San Michele 
S.no; 5) Salumeria Torro-
ni di San Michele S.no; 
6) Apruzzi Auto di San 
Michele S.no; 7) Central 
Bar di San Michele S.no; 
8) Ceramiche Carella di 
Ostuni; 9) Erboristeria 
Naturamica dott.ssa Ca-
rella di Mesagne; 10) Ba-
ta di Ostuni; 11) Silvia 
Boutique-Elena Mirò di 
Ostuni; 12) Savino Mer-
ceria di Ostuni; 13) Tetesi 
Arredamenti di San Mi-
chele S.no; 14) Traspa-
renze di Ostuni; 15) Pro-
dotti per l’agricoltura – 
Lerna Francesco di San 
Michele S.no; 16) Caffè 
Centrale Bistrot di Fran-
cavilla Fontana; 17) Di 
Maggio Calzature di Me-
sagne; 18) Carbone Ma-
ria Concetta di Mesagne; 
19) Non Solo Frutta Ma-
meli di San Michele S.no.

La Regione Puglia, con 
la L.R. 30/2021, valorizza 
le attività commerciali, ar-
tigianali e della ristorazio-
ne che rappresentano una 
testimonianza storico-cul-
turale del territorio, grazie 
a un sistema di riconosci-
mento realizzato in colla-
borazione con Comuni, 
Camere di Commercio e 
associazioni di categoria. 
Il CAT Confesercenti 
Brindisi supporta la Re-
gione nella promozione 
della legge e ha curato, 
con esito positivo, tutte le 
pratiche documentali del-
le aziende sottoelencate, 
confermando la propria e-
sperienza e la qualità del 
lavoro svolto. Fondamen-
tale anche la collaborazio-
ne dei Comuni coinvolti, 
che hanno riconosciuto il 
valore del marchio “Atti-
vità storiche” per lo svi-
luppo culturale, economi-
co e turistico dei loro luo-
ghi. La Confesercenti di 
Brindisi, presso la propria 
sede di via Rubini n.12, 
rimane punto di riferi-
mento informativo per l’i-

www.claudiorennacreazioni.it 
BRINDISI - Corso Umberto I, 38 - Telefono 0831.212082 

BRINDISI - Viale Commenda, 150 - Telefono 0831.1628879 
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LA NBB SURCLASSA LA TEZENIS VERONA (+19) E RIMANE IN TESTA

Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food
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Valtur, prova di forza
CREMONA-BRINDISI IN DIRETTA SU LNPPASS DOMENICA ALLE 15.00
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La Valtur Brindisi inizia il  
2026 col classico botto strac-
ciando in casa una delle altre 
capoliste, la Tezenis Verona 
(74-55). Una prova di forza 
da prima pagina per la for-
mazione pugliese spinta an-
che dal benefico effetto del 
PalaPentassuglia stracolmo 
come solo nelle grandi occa-
sioni. Un’atmosfera speciale 
per una partita fondamentale 
nella stagione, specialmente 
dopo la «claudicante» vitto-
ria di Roseto e con due scon-
fitte nelle ultime cinque par-
tite; tre trasferte non esaltan-
ti. La squadra sembrava an-
che un po’ in fiacca dal pun-
to di vista fisico, ma domeni-
ca scorsa ha sopraffatto to-
talmente i gialloblu di coach 
Cavina. Viene da pensare 
che lo staff abbia congegnato 
un periodo di richiamo atleti-
co, che potrebbe aver impat-
tato negativamente sulle pre-
stazioni della squadra, ma al 
contempo avrebbe garantito 
quel «boost» energetico con 
il quale la NBB si è abbattu-
ta sulla Tezenis Verona. 

Una rinfrescata ai motori 
in vista di un periodo tosto 
che da qui a tre mesi culmi-
nerà nella Final Four di 
Coppa Italia, trofeo che 
Brindisi ha già vinto nella 
sua storia e proprio con coa-
ch Piero Bucchi seduto in 
panchina. La classifica vede 
oggi Verona in quinta piazza 
(settimana scorsa si era qua-
lificata alla Final Four da 
prima testa di serie), pari 
punti con Cividale a 26, al-
l’inseguimento delle prime 
della classe a quota 28 pun-

con coach Buscaglia non è 
mai realmente iniziata; le 
cose non sono cambiate con 
l’avvicendamento di coach 
Di Carlo, il rendimento è an-
cora altalenante (2 vittorie e 
3 sconfitte a dicembre) e 
l’anno non è iniziato al me-
glio avendo perso di misura 
al Modigliani di Livorno. Al 
conteggio delle squadre in-
diziate ad occupare alte po-
sizioni in classifica, diciamo 
in griglia playoff, ne manca 
una ed è la Unieuro Forlì di 
coach Antimo Martino, oggi 
invischiata nelle ultime 
quattro posizioni della clas-
sifica con un dicembre di-
scutibile da 1 vittoria e 3 
sconfitte. Per la verità il 
team forlivese non è sem-
brato ben assortito già da 
questa estate, ma sulla carta 
il talento c’era ed era lecito 
aspettarsi da coach Martino 
un sistema che potesse far 
rendere al meglio un grup-
po di giocatori non certo tra 
i più giovani del torneo. In-
vece domenica scorsa sono 
piovuti fischi a seguito del-
la sconfitta casalinga contro 
la Juvi Cremona, quando la 
Unieuro ha ceduto di 
schianto sotto i colpi dello 
statunitense Kadeem Allen, 
tagliato proprio dai forlivesi 
poco tempo fa, in uno 
sconfortante parziale di 9-
19 nel corso dell’ultima fra-
zione di gioco. Juvi che o-
spiterà la Valtur domenica 
11 gennaio (palla a due ore 
15:00) per la seconda gior-
nata del girone di ritorno. 

           Paolo Mucedero  
Foto Maurizio De Virgiliis

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Un avvio dell’anno 
super per la Valtur

ti: Brindisi, Rimini e Pesaro. 
Ma abbiamo già detto e ri-
petuto centinaia di volte che 
questo campionato è così: da 
una settimana all’altra pos-
sono cambiare tanti scenari. 

Certo è che, seppur lenta-
mente, quelle che si pensa-
vano le squadre meglio at-
trezzate stanno venendo fuo-
ri prendendosi i primi posti 
in classifica. Delle quattro 
classificate alla Coppa Italia 
abbiamo già parlato, Civida-
le ha a lungo inseguito a 
breve distanza ma oggi deve 
fronteggiare una situazione 
piuttosto spinosa: la parten-
za di Ferrari alla volta della 
Virtus, matrimonio annun-
ciato per la prossima stagio-
ne. Invece le V-Nere hanno 
gradito aggregare da subito 
il gioiello del patron Micali-
ch e questo è un problema 
per la UEB. La Fortitudo ha 
tenuto un ottimo passo con-

siderando la serie di infortu-
ni che ha funestato il roster 
biancoblu, ora hanno per le 
mani il caso Moore che non 
sembra ancora guarito dalla 
distorsione rimediata pro-
prio nel match di andata 
contro la Valtur. Si poteva 
pensare di vedere Scafati più 
in alto, il cambio della guida 
tecnica ha sicuramente ral-
lentato le cose, ma da no-
vembre quando su quella 
panchina si è seduto Frank 
Vitucci il saldo è 8 vittorie e 
3 sconfitte. Livorno conti-
nua ad essere la squadra più 
sorprendente del campiona-
to: tiene il passo di Bologna 
e Scafati, pur pagando un di-
cembre da 2 vittorie e 3 
sconfitte, tra le quali la se-
conda stagionale in casa ad 
opera della Gemini Mestre. 
Avellino iniziava la stagione 
con premesse migliori della 
zona play-in ma la magia 

Hotel Bastione - Strada per Patri SNC Brindisi - (+39) 320 91 95 220 - info@hotelbastione.it

Il vostro 
HOTEL 

nel cuore  
del Salento
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Dopo la pausa per le festi-
vità natalizie, salutato il 2025 
e festeggiato l’ingresso del 
nuovo anno, riprende il cam-
pionato. Il Brindisi, impegna-
to nel proprio stadio contro il 
Brilla Campi, vince 3-0 una 
gara sulla carta non difficile 
ma comunque insidiosa, gra-
zie all’autorete di Layus e ai 
gol di Sanchez e Mangialardi. 
È stata una partita tutt’altro 
che brillante: tanto impegno 
da entrambe le compagini, 
ma poche occasioni da gol. A 
fare la differenza è stato lo 
spagnolo Sanchez che, con le 
sue giocate, ha propiziato 
l’autorete del leccese Layus e, 
poco dopo, con una splendida 
azione personale, ha realizza-
to il raddoppio brindisino. Va-
ni i tentativi degli ospiti, mai 
realmente in grado di impen-
sierire la retroguardia bian-
coazzurra. Nei minuti di recu-
pero Mangialardi ha fissato il 
risultato sul 3 a 0. 

Con l’ennesima vittoria, la 
prima del 2026, la quarta 
consecutiva e la quattordice-
sima stagionale, la squadra 
di mister Salvatore Ciullo ha 
centrato il ventiduesimo ri-
sultato utile consecutivo, re-
stando l’unica imbattuta del 
campionato di Eccellenza 
pugliese. Abbiamo analizza-
to quante altre squadre, in 
tutti i campionati italiani, 
dalla serie A all’Eccellenza 
siano ancora imbattute: solo 
sei compreso il Brindisi, su 
727 partecipanti. Di seguito 
nominativi e campionati: se-
rie C girone A L.R. Vicenza, 
su 60 partecipanti; serie D 
girone G Scafatese, su 152 
partecipanti. In Eccellenza 
su 475 partecipanti nei 28 
gironi, sono rimaste imbat-
tute: nel girone A della 
Campania, Real Forio 2014; 
nel girone A della Toscana, 
Lucchese Calcio; nel girone 
A dell’Emilia-Romagna, 
Nibbiano & Valtidone.  

Siamo appena entrati nel 
2026 e prima di mettere 
definitivamente in archi-

una nuova rosa di calciatori. 
Il chiaro intento era quello di 
provare a vincere l’Eccellen-
za e tornare in serie D. Quan-
do siamo giunti alla terza 
giornata di ritorno, il Brindisi 
ha accumulato 47 punti, frut-
to di 14 vittorie e 8 pareggi; 
ha subito solo 9 reti risultan-
do la difesa meno perforata 
del campionato; con 45 reti 
ha il secondo migliore attac-
co; è secondo in classifica a 
solo due punti dal Bisceglie 
con 49; ribadiamo, è l’unica 
imbattuta del campionato.  

Prossimo avversario del 
Brindisi è l’Ugento, allenato 
da Andrea Manco. I leccesi 
sono reduci dalla pesante 
sconfitta (5-2) esterna contro 
la Nuova Spinazzola; in clas-
sifica sono quattordicesimi 
avendo accumulato 23 punti 
frutto di 5 vittorie, 8 pareggi 
e 9 sconfitte; hanno realizza-
to 28 reti, subendone 32. Nel 
proprio stadio hanno vinto 3 
volte (2-1 Virtus Mola, 5-1 
Brilla Campi, 2-1 Atletico 
Racale), pareggiato 4  (2-2 
Gallipoli, 1-1 Nuova Spinaz-
zola, 1-1 Polimnia, 2-2 Atle-
tico Acquaviva) e perso 3 (2-
0 Bitonto, 2-1 Bisceglie, 1-0 
Taurisano); hanno realizzato 
16 reti, subendone 14; con 8 
reti, Rivadero è il maggiore 
realizzatore. All’andata il 
Brindisi si aggiudicò il mat-
ch 3-0, grazie alle reti di Fer-
rari, Saraniti e Carpineti. 

I risultati della ventiduesi-
ma giornata nelle parti alte 
della classifica sono sor-
prendenti. Il Taranto, mag-
giore candidata alla vittoria 
del campionato, ha perso (1-
0) col Polimnia. Attualmen-
te gli ionici sono in grande 
difficoltà a 12 punti dalla 
capolista e a 10 dal Brindisi. 
Anche il Canosa, perdente 
(1-0) con l’Atletico Racale, 
ha portato a 9 le distanze 
dalla vetta. Il Bisceglie ha 
vinto (4-2) a Novoli, sof-
frendo non poco: fino a 5’ 
dalla fine perdeva 2-1.  

                Sergio Pizzi

CALCIO - BRINDISI - ECCELLENZA

Imbattibilità ed 
ennesima vittoria

vio il percorso del Brindisi 
FC  nel 2025, analizziamo 
quanto è accaduto. 

Il 2025 del Brindisi Foot-
ball Club è stato controverso. 
Anche se fa parte di un re-
cente passato, i tifosi voglio-
no dimenticare al più presto 
quanto accaduto nella prima 
parte dell’anno. Ricordiamo 
che la società del presidente 
Giuseppe Roma a gennaio 
dello scorso anno partecipava 
al campionato di serie D gi-
rone H. L’allenatore era Ni-
cola Ragno, che aveva preso 
il posto dell’esonerato Ales-
sandro Monticciolo. Era fini-
to il girone d’andata e, nono-
stante avesse vinto 3 gare, 
pareggiandone 8, in classifica 
aveva accumulato solo 3 
punti. Il motivo? La società 
aveva ereditato 14 punti di 
penalizzazione inflitti dalla 
Federazione, per inadempien-

ze burocratiche ed economi-
che da chi l’aveva gestita 
molto male in precedenza. 
Quindi, facendo seguito a 
quanto ereditato nel 2024, i 
primi sei mesi del 2025 sono 
stati una disperata lotta per e-
vitare una inevitabile retro-
cessione. Da gennaio a mar-
zo i biancoazzurri sono sem-
pre stati ultimi in classifica, 
per poi chiudere il campiona-
to di serie D terzultimi con 
27 punti all’attivo e con 14 
punti dalla zona salvezza, 
proprio quei punti inflitti dal-
la Federazione che pratica-
mente li ha fatti retrocedere 
in Eccellenza. La società 
brindisina, preso atto di 
quanto accaduto, si è rimboc-
cate le maniche sostituendo il 
direttore generale Andrea 
Gianni con Emanuele Righi, 
scegliendo come allenatore 
Salvatore Ciullo e allestendo 



14 MIXER

Basta un quadro bianco 
per far crollare un’amicizia. 
Da lì in poi, niente resta al 
suo posto. Martedì 13 gen-
naio, alle ore 20.30, il Nuo-
vo Teatro Verdi di Brindisi 
ospita “Art”, la commedia 
più rappresentata della 
drammaturgia francese con-
temporanea. A dirigerla e 
interpretarla è Michele 
Riondino, affiancato in sce-
na da Michele Sinisi e Da-
niele Parisi, in una partitura 
teatrale affilata, ironica e 
spietata. Il testo è firmato 
da Yasmina Reza, autrice 
pluripremiata, tradotta in ol-
tre trenta lingue, capace co-
me poche di incidere con 
precisione nelle relazioni u-
mane. Biglietti disponibili 
online su Vivaticket e al 
botteghino del Teatro. 

Una tela completamente 
dipinta di bianco. Così pren-
de avvio “Art”. Serge mo-
stra con orgoglio agli amici 
Marc e Yvan il suo nuovo 
acquisto: un quadro pagato 
una cifra spropositata, alme-
no secondo Marc, che reagi-
sce con un giudizio netto e 
senza appello. Da quel mo-
mento la discussione sull’ar-
te contemporanea diventa il 
detonatore di qualcosa di 
più profondo: un confronto 
serrato sull’amicizia, sull’i-
dentità, sul bisogno di affer-
marsi e sul fragile equilibrio 
che tiene insieme i rapporti 
di lunga data. La serata che i 
tre amici avevano immagi-
nato come un semplice ritro-
vo si trasforma in un campo 
di battaglia verbale. Le bat-
tute, sempre più precise e 
velenose, scalfiscono uno 
dopo l’altro i cardini su cui 
poggia la loro relazione. Af-
fiorano rancori mai sopiti, 
piccole vigliaccherie quoti-
diane, rivalità rimaste sotto 
traccia. Il quadro bianco di-
venta così uno specchio: ri-
flette ciò che ciascuno vor-
rebbe nascondere costrin-
gendo i personaggi a guar-
darsi senza filtri. 

Un quadro bianco, tre 
amicizie sotto esame

mento in cui i rapporti non 
reggono più l’asimmetria 
delle scelte. Non c’è tradi-
mento, non c’è colpa emer-
gente. C’è solo il peso, im-
provviso e concreto, di non 
essere più allineati. Fin dove 
arriva la tolleranza in un’a-
micizia? Può durare finché 
non chiede di tradire se stes-
si? In “Art” l’amicizia è 
messa alla prova come un 
contratto mai scritto, fonda-
to su equilibri impliciti e 
consuetudini mai negoziate. 
Quando uno dei tre rompe 
quella grammatica silenzio-
sa, tutto vacilla. Non si di-
scute più del quadro ma del 
diritto di cambiare senza 
chiedere permesso. La frat-
tura nasce lì: nel momento 
in cui l’altro smette di esse-
re una conferma e diventa u-
na deviazione. 

Nella regia di Michele 
Riondino, “Art” procede 
con ritmo incalzante e mi-
sura rigorosa. La comicità 
nasce dall’intelligenza del 
testo e dalla precisione de-
gli scambi, mentre sotto la 
superficie affiora una ma-
linconia sottile, mai detta, 
che accompagna lo spettato-
re fino all’ultima battuta. Il 
risultato è una commedia 
divertente e amara insieme, 
capace di far ridere a denti 
stretti e di lasciare una trac-
cia che continua a lavorare 
anche dopo il sipario. 

Tradotta in quaranta lin-
gue e interpretata nel tempo 
da attori come Jean-Louis 
Trintignant, Fabrice Luchi-
ni, Albert Finney e Tom 
Courtenay, “Art” resta un 
classico del nostro tempo: u-
na macchina teatrale essen-
ziale nella quale il silenzio 
pesa quanto le parole. A 
Brindisi arriva in una ver-
sione asciutta e incisiva, 
perfettamente in sintonia 
con lo spirito di “Verdi 
Green” e con uno sguardo 
lucido sulle fragilità delle 
relazioni contemporanee. 

                    Rob. Rom.

RIONDINO AL TEATRO «VERDI»

In scena non accade nulla 
di spettacolare: tre sedie, un 
salotto borghese, una con-
versazione che devia. Eppu-
re è proprio in questa appa-
rente immobilità che “Art” 
colpisce. La violenza è tutta 
nelle parole, nei tempi di ri-
sposta, nei silenzi che arri-
vano un secondo dopo il 
previsto. Ogni battuta è un 
piccolo atto irrevocabile. O-
gni risata apre una crepa. Lo 
spazio domestico si restrin-
ge fino a diventare una stan-
za mentale dalla quale nes-
suno può uscire indenne. 
Yasmina Reza affida a tre 
uomini un’indagine feroce 
sull’amicizia maschile, 
spesso idealizzata come ri-
fugio puro e sincero. La sua 
scrittura, ironica e implaca-
bile, passa al setaccio gesti, 
parole e silenzi, mostrando 

quanto il desiderio di essere 
riconosciuti e legittimati 
condizioni ogni rapporto. La 
domanda resta sospesa fino 
alla fine: la sincerità assolu-
ta tiene in vita un rapporto o 
lo espone a una frattura irre-
parabile? Forse una quota di 
finzione protegge più della 
verità nuda. 

In “Art” il conflitto non 
nasce da un’idea astratta di 
estetica ma da una decisione 
concreta: spendere denaro, 
prendere posizione, chiedere 
implicitamente approvazio-
ne. Il quadro bianco è un at-
to compiuto, non un’opinio-
ne. È una scelta che chiede 
agli altri di riconoscerla co-
me legittima. Da qui l’attri-
to: chi accetta? Chi resiste? 
Chi cede per quieto vivere? 
Reza mette a fuoco un nodo 
raramente affrontato: il mo-

Corso di pizzica con Daniela Errico 
Riaprono a Brindisi le iscrizioni per la nuova classe del 
corso di pizzica tenuto dalla danzatrice Daniela Errico, 
che si terrà presso DanzArt Studio di Vanessa La Fauci. 
Il prossimo lunedì 19 gennaio si terrà la prima lezione, 
nell’ambito di un percorso che si terrà per una giornata 
al mese (ogni lezione avrà una durata di 90 minuti). Per 
informazioni sulle modalità di iscrizione è possibile ri-
volgersi alla segreteria della scuola sita in Viale Togliatti 
92 (Brindisi) o chiamare il numero 340 1254183.






